
Capitolo 2

Bollettino neve e valanghe
Dati nivometeorologici



Dal 28 dicembre 2019 al 26 gennaio 2020, un lungo periodo di tempo stabile e soleggiato, caratterizzato da forti

escursioni termiche e assenza di precipitazioni, ad eccezione di due piccoli episodi perturbati che apportano pochi

cm di neve fresca, rende la superficie del manto nevoso 'vecchia'.

A tratti ventata, a tratti rigelata, risulta difficile da sciare e pericolosa, non per le valanghe bensì per lo scivola-

mento: il pericolo principale diventa infatti quello di cadere e poi scivolare anche per lunghi tratti a causa dello

strato duro e liscio, nascosto appena dalla neve recente su cui lo sci fatica a tenere (foto di Matteo Calcamuggi e

Marco Tamponi durante un rilievo effettuato il 22 gennaio nella zona della Becca di Nona).
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2.1 ISTRUZIONI D’USO
DEL BOLLETTINO

Il Bollettino neve e valanghe, anche detto Bolletti-

no nivometeorologico, è un prodotto istituzionale

per il monitoraggio e la previsione del pericolo va-

langhe; fornisce un quadro sintetico dell’ inneva-

mento e dello stato del manto nevoso e, sulla base

delle previsioni meteorologiche e della possibile

evoluzione del manto nevoso, indica il pericolo di

valanghe atteso in un determinato territorio per

l’immediato futuro, al fine di prevenire eventuali

incidenti derivanti dal distacco di valanghe.

PERICOLO ERISCHIO SONO LASTESSACOSA?

No! Il Bollettino neve e valanghe non si

occupa del rischio, ma descrive il pericolo ed è

uno strumento utile per la gestione del rischio.

Il pericolo valanghe descrive condizioni

oggettive e identifica la probabilità che un

evento valanghivo, potenzialmente dannoso, si

verifichi in una data area e in un determinato

intervallo di tempo, ovvero, indica la probabi-

lità che si verifichi una situazione favorevole

al distacco di masse nevose.

Il rischio è un concetto più complesso, che tie-

ne in considerazione, oltre al pericolo, anche la

vulnerabilità ed il valore esposto.

La vulnerabilità descrive la suscettibilità di

qualcuno o qualcosa a subire un danno, a se-

guito del verificarsi di un evento valanghivo di

determinata entità. Il valore esposto è il valore

socialmente attribuito all’ insieme di persone,

beni, attività e risorse esposti al pericolo in una

determinata area.

LA SCALAUNIFICATA EUROPEA

DEL PERICOLO VALANGHE
Approvata per la prima volta nel 1993 dal Gruppo

di lavoro dei servizi europei di previsione e pre-

venzione valanghe (European Avalanche Warning

Services – EAWS - https://www.avalanches.org) e

periodicamente aggiornata (2001 , 2003, 2005,

2010), è stata sostanzialmente revisionata, con mo-

difiche rilevanti relative alla classificazione delle di-

mensioni delle valanghe, nel 2018 (fig. 2.1 ).

La scala definisce i gradi di pericolo utilizzati nei

Bollettini valanghe e riporta i concetti fondamentali

cui questi ultimi fanno riferimento, distinguendo 5

gradi di pericolo caratterizzati da una numerazione

e un’aggettivazione crescenti secondo una pro-

gressione esponenziale (grado 1 -debole, 2-mode-

rato, 3-marcato, 4-forte, 5-molto forte). Il grado di

pericolo 3-marcato, pur trovandosi al centro della

scala, non rappresenta un grado di pericolo

intermedio, ma indica una situazione già critica.

Per comprendere ed interpretare correttamente la

scala del pericolo valanghe è necessario cono-

scerne la terminologia e considerare attentamente i

fattori dai quali dipende il pericolo:

- il consolidamento del manto nevoso;

- la probabilità di distacco;

- le cause del distacco;

- la dimensione delle valanghe previste.

Poiché il concetto di stabilità non permette di illu-

strare opportunamente le situazioni intermedie tra

un pendio nevoso stabile ed uno instabile,

all’ interno della scala si fa riferimento al concetto

di CONSOLIDAMENTO DEL MANTO NEVOSO, che espri-

me la qualità media della struttura del manto e la

diffusione dei siti pericolosi su una determinata

area. Il consolidamento del manto nevoso viene

così inserito nella scala di pericolo valanghe:

5-molto forte: condizioni di debole consolida-

mento e di marcata instabilità anche sui pendii po-

co ripidi con inclinazione inferiore a 30°;

4-forte: condizioni di debole consolidamento sulla

maggior parte dei pendii con inclinazione superio-

re a 30°;

3-marcato: condizioni di moderato consolidamento

su numerosi pendii e di debole consolidamento su

alcuni pendii localizzati;

2-moderato: condizioni di moderato consolida-

mento localizzato, ma non si escludono isolate

condizioni di debole consolidamento;

1 -debole: condizioni generali di buon consolida-

mento, salvo isolati siti pericolosi.



26

2. BOLLETTINO NEVE E VALANGHE - DATI NIVOMETEOROLOGICI

DA NON CONFONDERE!
Il CONSOLIDAMENTO indica la stabilità del

manto nevoso e dipende dalla coesione tra gli

strati di neve o all’ interno di un singolo strato,

in funzione della qualità e/o quantità dei lega-

mi tra i cristalli.

L’ASSESTAMENTO consiste in una diminuzione

dello spessore del manto nevoso per effetto

della forza di gravità e del metamorfismo

distruttivo, con conseguente aumento della

densità e della resistenza della neve, ma non

necessariamente della stabilità.

La PROBABILITÀ DI DISTACCO è la propensione al

verificarsi di fenomeni valanghivi e dipende da tre

fattori: la diffusione del tipo di consolidamento,

l'inclinazione dei pendii, la capacità del manto ne-

voso di sopportare carichi aggiuntivi (es. nuove

nevicate o sollecitazioni provocate).

In relazione a questi fattori il distacco di valanghe

potrà verificarsi:

- sulla maggior parte dei pendii ripidi (circa due

terzi dei pendii) con estensione anche a quelli poco

(moderatamente) ripidi (meno di 30°): grado 5;

- su molti pendii ripidi (più di 30°), con debole

consolidamento del manto nevoso diffuso: grado 4;

- su molti pendii ripidi (più di 30°), per la maggior

parte con un consolidamento moderato, ma con

alcuni casi di consolidamento debole: grado 3;

- su alcuni (o localizzati) pendii ripidi (più di 30°),

con un consolidamento generalmente moderato,

ma con possibilità di siti estremamente localizzati

con consolidamento debole: grado 2;

- su pochissimi (o isolati) pendii ripidi estremi (più

di 40°) nell’ambito di una condizione generale di

buon consolidamento: grado 1 .

Fig. 2.1: la scala unificata europea del pericolo valanghe nella sua versione del 2018, revisionata nell'ambito dei

servizi europei di previsione e prevenzione valanghe (EAWS- European AvalancheWarning Services).
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Secondo la sua inclinazione un pendio è definito:

Inoltre un evento valanghivo è definito POSSIBILE

quando la probabilità di accadimento dello stesso è

inferiore al 66%, mentre è considerato PROBABILE

quando supera il 66% (oltre 2/3 di probabilità).

Il grado di pericolo valanghe dipende inoltre dalle

CAUSE DI DISTACCO degli eventi valanghivi previsti,

che possono avvenire in modo spontaneo o provo-

cato, a seconda del tipo di consolidamento.

Nel caso di un evento spontaneo il distacco avvie-

ne senza influenza esterna sul manto nevoso,

mentre nel caso di un evento provocato esso è cau-

sato da un carico supplementare, esterno al manto

nevoso, che può essere applicato accidentalmente

(es. valanga dello sciatore) o in modo pro-

grammato (distacco artificiale). In base alla loro

intensità, i sovraccarichi possono essere:

- SOVRACCARICHI DEBOLI: singolo scialpinista in sa-

lita, sciatore o snowboarder che effettua curve

dolci, gruppo che rispetta le distanze di sicurezza

(o di "alleggerimento"), escursionista con racchette

da neve;

- SOVRACCARICHI FORTI: escursionista a piedi,

sciatore o snowboarder che cade, due o più sciatori

o snowboarders che non rispettano le distanze di

sicurezza (o "alleggerimento" - almeno 10 m),

mezzo battipista, esplosione.

Altri fattori dai quali dipende il grado di pericolo

sono il NUMERO e la DIMENSIONE delle VALANGHE

PREVISTE. Dal 2018 la classificazione delle va-

langhe ha subito una riformulazione, insieme alla

scala di pericolo valanghe, ad opera del Gruppo di

lavoro dei servizi europei di previsione e prevenzio-

ne valanghe (European Avalanche Warning Services

– EAWS).

Attualmente, dunque, le valanghe vengono classi-

ficate come segue:

- valanga di piccole dimensioni (scaricamento): si

ferma su un pendio ripido; relativamente innocua

per le persone, seppellimento improbabile;

- valanga di medie dimensioni: può raggiungere il

piede del pendio; può seppellire, ferire o causare la

morte di persone;

- valanga di grandi dimensioni: può percorrere

terreni pianeggianti (inclinazione nettamente infe-

riore a 30°) per una distanza inferiore a 50 m; può

seppellire e distruggere automobili, danneggiare

autocarri;

- valanga di dimensioni molto grandi: percorre

terreni a ridotta inclinazione (nettamente inferiore

a 30°) per una distanza superiore a 50 metri e può

raggiungere il fondovalle; può seppellire e

distruggere autocarri pesanti e vagoni ferroviari;

può distruggere edifici più grandi e parti del bosco;

- valanga di dimensioni estreme: raggiunge il

fondovalle e le massime dimensioni note; può de-

vastare il paesaggio, ha un potenziale distruttivo

catastrofico.

Storicamente, quando è nato all’ inizio degli anni

1970, il Bollettino veniva redatto essenzialmente

con finalità di protezione civile e la valutazione del

pericolo valanghe era fatta soprattutto in relazione

alle probabilità di distacco spontaneo. L’obiettivo

principale era la difesa di edifici, vie di comunica-

zione ed infrastrutture attraverso la previsione di

eventi critici potenzialmente catastrofici.

Oggi, con la diffusione degli sport invernali, molte

persone frequentano la montagna innevata, alcuni

per lavoro, la maggioranza per svago. Il bacino di

utenza del Bollettino si è quindi ampliato negli

anni, rendendo necessaria, da parte degli Uffici

competenti, un’attenta valutazione delle condizioni

del manto nevoso anche in funzione della probabi-

lità di distacco provocato.

La scala di pericolo valanghe tuttavia descrive il

pericolo e non si occupa dei rischi, dato che l'entità

di questi varia a seconda dei comportamenti as-

sunti dai singoli. Motivo per cui, parallelamente

alla scala di pericolo valanghe, è stata messa a

punto una tabella aggiuntiva che fornisce delle

indicazioni di comportamento per la fruzione libe-

ra del territorio montano. In questo modo i lettori

che si avventurano in ambiente innevato possono

orientare le proprie scelte a comportamenti più

adeguati, in funzione del grado di pericolo (fig.

2.2)

poco ripido < 30°

molto ripido 35° ÷ 40°

ripido 30° ÷ 35°

estremamente ripido > 40°
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L’ASSOCIAZIONE INTERREGIONALE NEVE

E VALANGHE (AINEVA)

Fondata nel 1983, riunisce tutti gli Uffici Valanghe

delle Regioni e Province Autonome dell’arco alpi-

no italiano e anche della Regione Marche. In seno

all’AINEVA sono stati definiti i primi standard co-

muni per quanto riguarda la redazione del Bolletti-

no, in seguito fatti aderire agli standard dettati dal

Gruppo di lavoro dei servizi europei di previsione e

prevenzione valanghe (European Avalanche

Warning Services – EAWS).

Infatti, anche se i Bollettini di ciascuna Regione

sono graficamente diversi tra loro (sia per ragioni

storiche sia per differenti necessità delle utenze lo-

cali) essi presentano struttura e contenuti comuni,

frutto di precise indicazioni ed accordi.

Inoltre, al fine di fornire un quadro globale e sinte-

tico delle condizioni di innevamento e del pericolo

valanghe per le singole aree geografiche dell’ intero

arco alpino e dell’Appennino marchigiano, esiste

un Bollettino Nivometeorologico AINEVA che

raggruppa i dati provenienti dai bollettini regionali

e provinciali. Detto informalmente 'Bollettone

AINEVA', esso può essere consultato sul sito

internet dell’Associazione (https://www.aineva.it/),

che dall'inverno 2017-18 si presenta sotto una

nuova veste grafica (fig. 2.3).

Fig. 2.2: la tabella con le indicazioni di comportamento per sciatori ed escursionisti, correlate alla scala di peri-

colo valanghe.

Fig. 2.3: il 'Bollettone'AINEVA raccoglie in un unico layout e 'contenitore', con diverse scale di lettura, i dati pro-

venienti dai bollettini regionali e provinciali dell'arco alpino italiano e dell'Appennino marchigiano.
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Per maggiori informazioni su come leggere il bollettino valanghe e la scala del pericolo consultate questo opu-

scolo informativo: https://www.aineva. it/pubblicazioni/il-bollettino-valanghe-e-la-scala-di-pericolo-2/

Per maggiori informazioni sui Bollettini valanghe dell'arco alpino italiano e dell'appennino marchigiano visitate il

sito AINEVA https://www.aineva. it/
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2.2 IL BOLLETTINO NEVE
E VALANGHE DELLA REGIONE
AUTONOMA VALLE D’AOSTA

Il Bollettino neve e valanghe istituzionale della Re-

gione Autonoma Valle d'Aosta, consultabile al link

https://bollettinovalanghe.regione.vda.it e redatto

dall’Ufficio neve e valanghe della Struttura assetto

idrogeologico dei bacini montani in collaborazione,

dal 2009, con Fondazione Montagna sicura, è

diventato, dall'inverno 2016/17, giornaliero, con

pubblicazione 7 giorni su 7, alle ore 16.00, tra-

duzioni in francese ed inglese e versione audio.

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELGRADO
DI PERICOLO
Per una distribuzione spaziale dei gradi di pericolo

valanghe più accurata possibile, sono state indivi-

duate, sul territorio regionale, quattro macro-zone,

per le quali valutare il grado di pericolo (Fig. 2.4).

Tale suddivisione della Regione è la medesima uti-

lizzata dal Centro funzionale regionale per la reda-

zione dei bollettini di vigilanza e allerta per rischio

idrogeologico e idraulico. Le singole aree indivi-

duate comprendono ambiti territoriali omogenei in

relazione all’ idrografia, alla meteorologia ed

all’orografia locali. Il criterio idrografico mira ad

includere, per quanto possibile, uno stesso bacino

in una sola area di allertamento al fine di meglio

prevedere e monitorare l’evoluzione dei processi di

piena. Il criterio meteorologico si riferisce alle sca-

le spaziali delle previsioni meteorologiche, tenendo

conto delle caratteristiche pluviometriche e cli-

QUATTRO SETTORI
A-Valle centrale: bassa Valle del Gran San Bernardo, bassa Valpelline, Valle di Saint-Barthélemy, media e

bassa Valtournenche, medio e basso vallone delle Laures e della Clavalité, vallone di Saint Marcel e

vallata centrale nel tratto compreso tra Avise e Châtillon;

B-Valli di Gressoney, Ayas, Champorcher: per intero le vallate appena citate, la vallata centrale dalla gola

di Montjovet a Pont-Saint-Martin, la Valle di Champdepraz e la testata di valle della Clavalité;

C-Valli del Gran Paradiso: Val di Rhêmes, Valsavarenche e Val di Cogne;

D-Dorsale alpina: La Thuile, Val Veny, Val Ferret e vallata centrale a monte di Avise (che insieme

compongono la Valdigne), media e alta Valgrisenche, media e alta Valle del Gran San Bernardo e

Valpelline, testata di valle della Valtournenche.

Fig. 2.4: i quattro settori per l’assegnazione del grado di pericolo nel Bollettino neve e valanghe della Regio-

ne Autonoma Valle d’Aosta.
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matiche dei differenti ambiti regionali. Infine, il

criterio orografico tiene in considerazione gli

effetti che l’orografia produce sul territorio circo-

stante in relazione all’azione di sbarramento svolta

dai rilievi montuosi.

È bene sottolineare come la linea di demarcazione

dei singoli settori non rappresenti un confine netto,

ma debba essere letta come una zona sfumata di

transizione sul territorio. Allo stato attuale i quattro

settori sono ulteriormente suddivisi dall’Ufficio

neve e valanghe in ventisei sotto-zone (fig. 2.5).

Questo accorgimento permette al previsore

valanghe di far meglio aderire il grado di pericolo

alla situazione nivometeorologica in atto o attesa.

Infatti può accadere che all’ interno della stessa

macro-zona s’instaurino condizioni di pericolo va-

langhe molto diverse, dovute a condizioni nivome-

teorologiche non omogenee, che, in tal modo, oltre

ad essere dettagliatamente descritte nella parte te-

stuale, vengono anche rappresentate graficamente

sulla mappa. Le sotto-zone sono state delimitate

tenendo conto sia degli scenari più ricorrenti di

innevamento e criticità, sia dell’ interazione delle

perturbazioni con i rilievi montuosi.

SCALA REGIONALE E SCALA LOCALE

Nel Bollettino il grado di pericolo valanghe è

valutato a SCALA REGIONALE: le informazioni

che vengono fornite al suo interno rappre-

sentano un quadro sintetico e quindi devono

essere considerate come una visione d’insieme

delle condizioni nivometeorologiche e del pe-

ricolo valanghe.

Il grado di pericolo evidenziato dal Bollettino

non può essere applicato a priori ad ogni

singolo pendio, dunque A SCALA LOCALE non

rappresenta necessariamente un fattore di

scelta determinante. Infatti, solo con un’attenta

valutazione locale del pericolo le informazioni

sintetiche del Bollettino, e quindi il grado di

pericolo, possono essere adattati al luogo ed al

momento specifici.

VENTISEI SOTTO-ZONE

Fig. 2.5: ventisei sotto-zone utilizzate quando

la qualità e quantità dei dati disponibili

permettono di differenziare situazioni di distri-

buzione del grado di pericolo non omogenee

nei quattro settori.

STRUTTURA DEL BOLLETTINO

Il Bollettino neve e valanghe della Regione Auto-

noma Valle d’Aosta, dopo la revisione attuata a

partire dal 2016-17 in cui è diventato ad emissione

giornaliera, dalla stagione 2017-18 in poi ha subito

ulteriori modifiche dal punto di vista del layout,

con lo scopo di migliorarne la fruibilità e la lettura

da parte degli utenti.

Nella sezione PERICOLO VALANGHE (fig. 2.6)

è illustrata la previsione del pericolo valanghe

attesa per il giorno successivo a quello di

emissione tramite la definizione del grado di

pericolo valanghe e della sua spazializzazione

(mappa con i gradi di pericolo attesi nei vari

settori).

Novità dal 2017-18 è l'introduzione di icone

specifiche relative ai problemi tipici valanghivi

(vedi approfondimento al paragrafo 2.4) ed alle

localizzazioni critiche (esposizioni e quote dei

pendii più pericolosi) che possono valere sia per il

distacco spontaneo sia per quello provocato

accidentalmente da scialpinisti/escursionisti: il

tutto viene poi dettagliatamente descritto nella

parte testuale di descrizione del pericolo valanghe.

Altra novità è stata l'inserimento di una nuova

sezione dedicata alla tendenza del pericolo

valanghe per i due giorni successivi a quello di

previsione, composta da icone atte ad indicare il

trend di evoluzione e da un campo testuale.
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Fig. 2.6: esempio di layout del Bollettino neve e valanghe della Regione Autonoma Valle d’Aosta a partire dalla

stagione 2017-18; in evidenza qui la parte relativa al pericolo valanghe e alla sua tendenza nei due giorni

successivi a quello di emissione (https://bollettinovalanghe.regione.vda. it) .



33

La parte relativa alle CONDIZIONI GENERALI

(fig. 2.7) solitamente è aggiornata al giorno di

emissione del Bollettino, ma se non vi sono varia-

zioni di rilievo può essere riferita a quella dei

giorni precedenti (ad esempio in primavera con

periodi di condizioni anticicloniche costanti).

Di volta in volta, questa sezione descrive nel detta-

glio tutte le informazioni disponibili e spesso i ra-

gionamenti che sono alla base della formulazione

della previsione del pericolo valanghe: condizioni

meteorologiche, descrizione delle nevicate (prove-

nienza, intensità, diffusione), del vento in quota

(intensità e direzione), andamento delle temperatu-

re, quota dello zero termico, localizzazione di

eventuali accumuli eolici e cornici, etc. La struttura

generale, le caratteristiche e le variazioni più signi-

ficative del manto nevoso vengono descritte in

funzione di quota ed esposizione, indicando le pe-

culiarità ed i punti critici per la valutazione della

stabilità, con particolare riferimento alla presenza

di eventuali strati deboli e di potenziali piani di

scivolamento.

Viene inoltre fornita la descrizione dell’attività va-

langhiva osservata e segnalata, sia spontanea sia

provocata e si danno informazioni anche sulle

condizioni di innevamento alle diverse quote e

sullo strato superficiale del manto nevoso ai fini

della sciabilità.

Tutte le informazioni relative alle condizioni me-

teorologiche vengono tratte dai Bollettini emessi

quotidianamente a cura dell’Ufficio meteorologico

del Centro funzionale della Regione Autonoma

Valle d’Aosta.

Fig. 2.7: esempio di layoutdelBollettino neve e valanghe della RegioneAutonomaValle d’Aosta a partire dalla stagione

2017-18; in evidenza qui la parte relativa alle condizioni generali.
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Infine, a partire dalla stagione 2019-20 è stata

introdotta una terza sezione in coda al Bollettino

valanghe, sulle CONDIZIONI NIVOMETEORO-

LOGICHE DEGLI ULTIMI 7 GIORNI nei tre

principali massicci montuosi valdostani (Monte

Bianco, Gran Paradiso, Monte Rosa).

Le informazioni grafiche, riferite agli ultimi 7

giorni, incluso il giorno di emissione del Bollettino

associato, sono relative a: condizioni meteorologi-

che, zero termico, vento a 3000 m, gradi del

bollettino valanghe, altezza neve al suolo, altezza

neve fresca (Fig. 2.8).

Fig. 2.8: esempio della sezione 'Condizioni Nivometeorologiche degli ultimi 7giorni' presente in coda al Bollettino neve

e valanghe della Regione Autonoma Valle d’Aosta a partire dalla stagione 2019-20. Per maggiori informazioni trovate

la legenda qui:

https://appweb.regione.vda.it/DBWeb/bollnivometeo/bollnivometeo.nsf/LegendaMassicci?OpenForm?L=_i
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DOVE CONSULTARE IL BOLLETTINO
https://bollettinovalanghe.regione.vda.it

http://www.aineva.it/

http://www.fondazionemontagnasicura.org/

2.3 NUOVI PRODOTTI DIVULGATIVI
COMPLEMENTARI AL BOLLETTINO
NEVE E VALANGHE DELLA VALLE
D'AOSTA

Dalla stagione 2019-2020, al Bollettino neve e va-

langhe si è associato lo sviluppo di prodotti

divulgativi con l’intento di rendere fruibili al

pubblico, oltre che ai previsori valanghe, alcuni

dati nivometeorologici in ingresso ogni giorno

nelle banche dati dell’Ufficio neve e valanghe,

oltreché di valorizzare il lavoro svolto dai tanti

rilevatori nivologici presenti sul territorio.

I prodotti disponibili sono:

- le MAPPE NEVE tramite cui è possibile apprezzare

la spazializzazione sul territorio valdostano dei

quantitativi di neve fresca e di neve al suolo grazie

al Modello S3M, unitamente alla visualizzazione

dei valori puntuali degli stessi parametri, registrati

da stazioni automatiche e rilevatori manuali

(https://www.regione.vda.it/MappeNeve/default_i.

aspx);

- i GRAFICI DELLE SERIE STORICHE con l’andamento

stagionale dei parametri di altezza neve al suolo

(https://www.regione.vda.it/GraficiNeve/de-

fault_i.aspx) e temperature minime/massime

(https://www.regione.vda.it/GraficiTemperatura/de

fault_i.aspx) per alcune delle stazioni manuali di

rilevamento dati.

LEGGETEANCHE ILTESTODELBOLLETTINO!

Le indicazioni contenute nel testo sono es-

senziali per una corretta interpretazione del

grado di pericolo.

LA NOTA INFORMATIVA
A inizio e fine di ogni stagione, quando i dati

disponibili non sono sufficienti per la definizione

del grado di pericolo e quindi per l’elaborazione

del Bollettino, al suo posto viene pubblicata perio-

dicamente una NOTA INFORMATIVA SULLE CONDIZIO-

NI NIVOMETEOROLOGICHE. In questo modo, pur non

riuscendo a definire un grado di pericolo valanghe,

l’Ufficio neve e valanghe registra e rende disponi-

bili al pubblico i dati e le osservazioni in suo pos-

sesso.

DIFFUSIONE DEL BOLLETTINO E DELLA
NOTA INFORMATIVA
E’ possibile consultare il Bollettino alla pagina

web della Regione Autonoma Valle d’Aosta

(https://bollettinovalanghe.regione.vda.it). Inoltre,

dalla stagione 2016-17 è possibile anche ascoltare

il Bollettino cliccando sulle apposite icone in alto a

sinistra presenti nella stessa pagina web.

Oltre ad essere disponibili sul sito internet della

Regione Autonoma Valle d’Aosta (dove sono pre-

disposti anche un servizio di newsletter ed un

archivio dei Bollettini) e sul sito di AINEVA, i

contenuti essenziali del Bollettino sono divulgati

sul sito web e sulla pagina Facebook di Fondazio-

ne Montagna sicura e, attraverso brevi interviste,

vengono trasmessi dall’emittente televisiva RAI

regionale, il martedì e il giovedì nel corso della

trasmissione Buongiorno Regione, in onda alle

7.30 del mattino, il venerdì nell’edizione serale del

telegiornale regionale.

L’utenza per cui vengono diffusi il Bollettino e le

Note Informative è molto vasta e comprende, oltre

quella privata, diversi settori pubblici: Comuni ed

Enti locali, Commissioni Locali Valanghe, Comu-

nità Montane, Protezione Civile, Soccorso Alpino,

Soccorso Alpino della Guardia di Finanza, servizi

di viabilità, Stazioni Forestali, stazioni sciistiche,

rifugi alpini, organi di informazione, Agenzie di

Informazione edAccoglienza Turistica.
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Lemappe neve relative alla neve al suolo, con i dati puntuali delle stazioni di rilevamento manuale <2000m e>2000m,

disponibili sul sito delBollettino a partire dalla stagione 2019-20.

Le mappe neve relative alla neve fresca delle ultime 24 e degli ultimi 3 giorni, con i dati puntuali delle stazioni di rileva-

mento manuale <2000m e>2000m, disponibili sul sito delBollettino a partire dalla stagione 2019-20.
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I grafici delle serie storiche delle temperature minime e massime di una stazione di rilevamento manuale disponibili,

insieme adaltri, sul sito delBollettino a partire dalla stagione 2019-20.

Il grafico della serie storica dell'altezza della neve al suolo di una stazione di rilevamento manuale disponibile, insieme

adaltri, sul sito delBollettino a partire dalla stagione 2019-20.
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Grafico 2.1: distribuzione dei gradi di pericolo valanghe nei 4 settori del Bollettino da fine novembre a metà

maggio; distribuzione stagionale (grafici a torta) e mensile (grafici a barre).

Nota bene: - nei grafici a torta le etichette indicano il grado di pericolo e la percentuale stagionale di assegnazio-

ne del grado stesso; - nei grafici a barre le etichette indicano, per ogni mese, il numero di giorni in cui ciascun

grado di pericolo è stato assegnato; - i giorni in cui il grado di pericolo è in rialzo nelle ore centrali della giornata

sono stati considerati col grado di pericolo più basso ovvero quello del mattino (es. 1↑2 considerato come 1-debo-

le); - in generale se c’erano diversi gradi di pericolo nelle sotto-zone, a livello di macro-area, è stato assegnato il

grado più alto.

2.4 CONSIDERAZIONI GENERALI
SULLA STAGIONE

L’attività di valutazione delle condizioni

nivometeorologiche si estende su un periodo di

circa 8 mesi, a partire da ottobre fino a maggio

inoltrato. Durante la stagione in esame il continuo

monitoraggio delle condizioni nivometeorologiche

e dell’attività valanghiva ha portato all’emissione

di:

- 5 Note Informative ad inizio stagione, dal 4 no-

vembre al 20 novembre 2019;

- 174 Bollettini di previsione del pericolo valanghe

a partire da sabato 23 novembre 2019 fino a merco-

ledì 13 maggio 2020;

- 6 Note Informative a fine stagione, dal 13 al 25

maggio 2020.

Nel grafico 2.1 è possibile apprezzare la distribu-

zione stagionale (grafici a torta) e mensile (grafici

a barre) dei gradi di pericolo valanghe nei quattro

settori del Bollettino (A, B, C, D, vedi figura 2.4).

La tabella 2.1 offre un quadro riassuntivo

dell’andamento, di giorno in giorno, del grado di

pericolo valanghe.
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2.5 APPROFONDIMENTO: PROBLEMI
TIPICI VALANGHIVI

I cinque problemi tipici valanghivi, come definiti e

approvati dai Servizi Valanghe Europei EAWS

durante l'Assemblea Generale tenutasi a Monaco

nel 2017, hanno lo scopo di descrivere

scenari/situazioni tipiche che accadono su terreno

valanghivo e di fornire un supporto ai

professionisti e agli utenti sportivi-ricreativi nella

loro valutazione del rischio. Esse completano il

grado di pericolo e i luoghi pericolosi (inclinazione

del pendio e quota) e rappresentano il terzo livello

della piramide informativa.

Le seguenti definizioni comprendono una

caratterizzazione generale del problema incluso la

tipologia di valanghe attese, una descrizione della

loro tipica distribuzione spaziale e dell’ubicazione

del livello debole entro il manto nevoso, una

caratterizzazione del meccanismo di distacco, una

descrizione della durata tipica del problema e del

periodo ed, infine, alcune indicazioni per l’utenza

sportivo-ricreativa. I problemi tipici valanghivi

sono pertanto principalmente rivolti all’utenza

sportivo-ricreativa, tuttavia possono comunque

risultare utili anche per gli enti gestori.
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2.6 RETE DI RILEVAMENTO

La raccolta dei dati necessari alla realizzazione del

Bollettino Regionale Neve e Valanghe avviene

principalmente in appositi punti di rilevamento,

comunemente chiamati campi neve, collocati a

diverse quote su tutto il territorio regionale con un

posizionamento fisso o itinerante.

RILEVAMENTO MANUALE IN CAMPI FISSI

La rete di rilevamento manuale si compone di

“campi neve” in cui vengono effettuati, nel periodo

da novembre a maggio, osservazioni

nivometeorologiche (modello 1 AINEVA) e prove

penetrometriche e profili stratigrafici (modelli 2-3-

4 AINEVA).

La peculiarità dell’attività di rilevamento in campi

neve fissi è quella di poter seguire con cadenza

regolare l’evoluzione del manto nevoso e delle

condizioni nivometeorologiche in un sito specifico.

Quotidianamente, dai primi di novembre alla

fusione della neve, vengono effettuate delle

osservazioni e delle misure di parametri

meteorologici e nivologici quali: la nuvolosità, la

visibilità, il vento in quota, la temperatura dell’aria

minima, massima e rilevata alle ore 8.00, l’altezza

della neve al suolo, dell’eventuale neve fresca, la

densità della neve fresca, la temperatura della neve

a 10 e 30 cm, osservazioni sulle caratteristiche

dello strato della superficie della neve e sulle

valanghe osservate.

La tabella che segue riassume l’organizzazione dei

campi neve in funzione del tipo e della cadenza di

rilevamento.

Il modello 1 Aineva

La gestione di questi campi è affidata a personale

che, formato secondo lo standard AINEVA, opera

in qualità di privato o nell’ambito delle

convenzioni e delle collaborazioni in atto tra

l’Assetto Idrogeologico dei bacini montani della

Regione Autonoma Valle d’Aosta ed il Corpo

Forestale della Valle d’Aosta, il Soccorso Alpino

della Guardia di Finanza, la Compagnia Valdostana

delle Acque, le società concessionarie degli

impianti di risalita e alcuni rifugi alpini.

RILEVAMENTO MANUALE ITINERANTE

La rete di rilevamento manuale fissa, nonostante la

sua fitta ed omogenea distribuzione sul territorio,

lascia scoperti sia il settore di alta quota (oltre 2500

m), sia i pendii e le esposizioni di difficile accesso.

In tali zone vengono quindi realizzati rilievi

itineranti, non vincolati cioè ad un campo neve

fisso, ma effettuati lungo un percorso sci-

alpinistico, al fine di indagare ed analizzare

peculiari condizioni nivometeorologiche ed aspetti

critici della stabilità del manto nevoso. I rilievi

sono programmati in collaborazione con i tecnici

dell’Ufficio Valanghe, sulla base delle

informazioni nivometeorologiche che si vogliono

reperire in zone che presentano particolari criticità,

o che risultano scevre di informazioni.

Mentre i profili realizzati nei campi fissi indagano

un manto nevoso depositato su una zona

pianeggiante, i rilievi itineranti analizzano la

stratigrafia del manto nevoso sulle pendenze che

potrebbero originare fenomeni valanghivi, e, alle

esposizioni ritenute più critiche, in termini di

pericolo valanghe, al momento del rilievo.
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Esecuzione del profilo stratigrafico.

Queste indagini rappresentano uno strumento

fondamentale per la redazione del Bollettino neve

e valanghe, in particolare perché consentono di

trarre numerose informazioni lungo i tracciati che,

svolgendosi su esposizioni e pendenze diverse,

consentono di spazializzare i dati a disposizione.

Questa tipologia di rilevamento, infatti, oltre alle

prove penetrometriche, ai profili stratigrafici e alle

osservazioni su innevamento ed eventi valanghivi

(modelli 2-3-4 AINEVA), prevede l’esecuzione di

specifici test finalizzati a valutare la stabilità del

manto nevoso in una determinata area e la

compilazione di una scheda osservazioni.

Il report compilato nella sezione apposita del

portale neve e valanghe contiene informazioni

relative alla zona d’indagine, ai problemi

valanghivi rilevati, alla descrizione del manto

nevoso in termini di innevamento, sciabilità,

valanghe osservate, grado di pericolo valanghe sti-

mato, ai risultati dei test di stabilità (ovvero blocco

di scivolamento ed extended column test princi-

palmente).

Vengono riportate osservazioni particolari,

inusuali, degne di nota, oltre a foto e filmati.

Test del blocco di scivolamento con parziale rottura

del blocco.

La parte relativa alla descrizione del manto nevoso di un report estrapolato dalla piattaforma dei rilievi itineranti.
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Tali rilievi sono eseguiti da un gruppo selezionato

di n. 13 Guide Alpine e n. 2 Aspiranti Guide

Alpine, dai Guardia Parco del Parco del Gran

Paradiso e dal Corpo Forestale Valdostano, oltre

che dalle Commissioni Locali Valanghe, queste

ultime attive dalla stagione 2009-2010

nell'effettuare rilievi itineranti nel territorio di loro

competenza. Tutti i rilevatori sono appositamente

formati ed operano come collaboratori tecnici

dell’Ufficio Neve e Valanghe.

Esecuzione del testdi stabilità “Propagation saw test”.

Test della colonna estesa (ECT).

Brina di superficie: diventa uno strato debole

pericoloso quando viene inglobata nel mano nevoso.

STAZIONI AUTOMATICHE
Per la realizzazione del Bollettino Regionale Neve

e Valanghe, oltre ai dati derivanti dalle stazioni di

rilevamento manuale, ci si avvale dei dati misurati

dalla rete di telerilevamento regionale, della quale

si utilizzano n. 81 stazioni meteorologiche e

nivometeorologiche, collocate a diverse quote e

dotate di sensori per il monitoraggio di diversi

parametri ambientali.

Tale rete di monitoraggio è gestita dal Centro

Funzionale (Dipartimento protezione civile e vigili

del fuoco) e dall’Agenzia Regionale per la

Protezione Ambientale (ARPA) della Valle

d’Aosta.

Per informazioni specifiche sulle caratteristiche

dei campi neve e delle stazioni di rilevamento,

sugli strumenti utilizzati e sui metodi adottati nelle

misurazioni, si rimanda al volume edito da

AINEVA “Strumenti di misura e metodi di

osservazione nivometeorologici: manuale per i

rilevatori dei Servizi di previsione valanghe”.

ARCHIVIAZIONE DEI DATI RILEVATI
I dati trasmessi dalla rete di rilevamento manuale

vengono inseriti nel portale web AINEVA. Questo

permette di mantenere costantemente aggiornata

una banca dati informatica, utilizzabile,

nell’ immediato, per la realizzazione del Bollettino

e, nel tempo, per elaborare serie storiche ed

effettuare studi e statistiche.

DAL 1 NOVEMBRE 2019
AL 31 MAGGIO 2020:
- n. 4.417 modelli 1

- n. 237 modelli 2-3-4
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Elenco dei n. 34 campi neve fissi per il rilevamento giornaliero dei dati nivometeorologici (modello 1 AINEVA).

Per ogni campo neve vengono riportati: codice della stazione, ente di appartenenza, Comune, località e quota.
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Elenco dei n. 12 campi neve fissi per il rilevamento settimanale dei dati nivometeorologici (modelli 2-3-4

AINEVA). Per ogni campo neve vengono riportati: codice della stazione, ente di appartenenza, Comune, località e

quota.

Allestimento di un campo neve fisso per l'effettuazione di rilievi nivologiciModello 2-3-4 AINEVA.
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Distribuzione sul territorio regionale dei campi neve fissi per il rilevamento giornaliero dei dati nivometeorologici

(modello 1 AINEVA).

Distribuzione sul territorio regionale dei campi neve fissi per il rilevamento settimanale dei dati nivometeorologici

(modelli 2-3-4 AINEVA).



49

2.7 ELABORAZIONE DEI DATI
Al fine di illustrare l’andamento

nivometeorologico mensile e stagionale

dell’ inverno, i dati misurati presso alcune delle

stazioni di rilevamento manuale vengono elaborati,

riassunti in tabelle e rappresentati in forma grafica,

evidenziandone i parametri maggiormente

significativi.

STAZIONI SELEZIONATE
Per ottenere risultati completi e rappresentativi, le

stazioni oggetto di analisi sono state selezionate

considerando la loro collocazione sul territorio e la

continuità di rilevamento e di trasmissione dei dati.

Sulla base di questi criteri, tra i campi neve adibiti

alle osservazioni nivometeorologiche giornaliere

(modello 1 AINEVA), sono state scelte n. 10

stazioni che, oltre ad essere omogeneamente

distribuite sul territorio, consentono di analizzare i

dati di tre fasce altitudinali: 1 500, 2000 e 2500 m.

L’elenco delle stazioni così selezionate è riportato

nella seguente tabella:

PERIODO DI RIFERIMENTO
L’attività di rilevamento si svolge generalmente da

novembre a maggio, tuttavia, la data di inizio e

fine attività non può essere stabilita a priori per

tutte le stazioni. In alcuni casi, infatti, esistono

vincoli operativi specifici che condizionano le date

di inizio e fine rilievi: ne sono un esempio le

stazioni che fanno capo alle società concessionarie

degli impianti di risalita, vincolate all’apertura e

alla chiusura degli esercizi; o i rifugi alpini, che

sono vincolati alle condizioni vigenti per la pratica

dello sci-alpinismo nell’apertura stagionale.

Al fine di rendere possibile un confronto tra i dati

provenienti dalle diverse stazioni, le elaborazioni

sono realizzate considerando il periodo da

novembre ad aprile. In questo arco di tempo il

numero dei rilievi effettuati può comunque subire

delle variazioni in funzione della disponibilità del

personale che effettua le misurazioni.

La legenda dei parametri usati nelle elaborazioni è

a pagina 70.

Nota bene: la quota indicata nella fascia altitudinale è puramente indicativa ed è da considerare come valore me-

dio di un intervallo che include quote superiori od inferiori di ± 250 m rispetto al valore indicato.
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ELABORAZIONI STAZIONE PER STAZIONE
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Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. I valori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione.

Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile.
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Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile.

Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. I valori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione. .
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Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. I valori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione.

Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile.
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Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile.

Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. Ivalori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione
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Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. I valori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione.

Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile.
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Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. I valori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione.

Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile.
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Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. I valori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione.

Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile
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Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. I valori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione.

Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile
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Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. I valori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione.

Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile.
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Andamento stagionale delle temperature giornaliere massime (linea rossa) e minime (linea azzurra) nel periodo 1

novembre - 30 aprile. I valori riportati sulle linee identificano la temperatura massima assoluta (rombo rosso) e la

temperatura minima assoluta (rombo azzurro) registrate nel corso della stagione.

Andamento stagionale dell’altezza della neve al suolo (barre blu) e degli apporti di neve fresca riferiti alle 24 ore

(barre gialle) nel periodo 1 novembre - 30 aprile.
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GRAFICI DI SINTESI DELL’ ANDAMENTO STAGIONALE

Temperatura media dell’aria e media delle temperature massime e minime: confronto tra le diverse stazioni divise

per fasce altitudinali
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Altezza media del manto nevoso e altezza totale della neve fresca: confronto tra le diverse stazioni divise per fasce

altitudinali.
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Altezza totale della neve fresca: confronto tra le

stazioni di riferimento e le rispettive serie storiche.

Altezza media mensile e altezza massima del manto

nevoso: confronto tra le stazioni di riferimento e le

rispettive serie storiche.

Altezza media delmanto nevoso e numero di giorni con neve al suolo.
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2. BOLLETTINO NEVE E VALANGHE - DATI NIVOMETEOROLOGICI

Medie mensili delle temperature minime (a sinistra) e massime (a destra): confronto tra le tre stazioni di riferi-

mento e le rispettive serie storiche.




